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PUBBLICATA A 100 ANNI DALLA MORTE DELLO SCRITTORE

Finalmente labiografiadiMarkTwain
zxy A poco più di 100 anni dalla morte e come da
sue disposizioni è uscita negli Stati Uniti la biogra-
fia di Mark Twain. Il primo volume dedicato alla vi-
ta dell’autore delle Avventure di Tom Sayer e di Huc-

kleberry Finn figura già in testa alle vendite nelle
librerie di New York. Twain dedicò al racconto del-
la sua vita ogni giorno dei suoi ultimi anni, descri-
vendo con minuzia luoghi, fatti e persone.
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INSEGNANTE DI FRANCESE Joanne Harris è diventata internazionalmente famo-
sa nel 1999 grazie a Chocolat. (Foto Basso Cannarsa)

zxy Siamo lontani dalle idilliache atmo-
sfere di Chocolat, il romanzo che l’ha
resa nota in tutto il mondo, soprattut-
to dopo il film omonimo con Julette Bi-
noche e Johnny Depp, ma anche se al-
le prese con personaggi privi di dolcez-
za, la scrittrice inglese Joanne Harris
non ha smarrito del tutto le virtù del
sentimento e le fantasie culinarie che
hanno deliziato milioni di lettori in di-
versi suoi romanzi. Ma certamente sia-
mo di fronte ad un cambiamento di
rotta sia pure parziale e perciò le chie-
do se anche lei ha deciso, sull’onda di
quella che ormai è una moda lettera-
ria sempre più seguita, di cimentarsi
con il giallo, il poliziesco, il noir o thril-
ler che dir si voglia.
Ride prima di rispondere, adagiando-
si meglio sul divano della hall dell’al-
bergo milanese dove parliamo, morbi-
da e dolce, quasi matronale come una
donna d’altri tempi, tanto che sul suo
incarnato roseo e delicato non stone-
rebbe un candido peplo al posto del
maglione scuro e dei jeans che porta
con nonchalance.
«Non parlerei di un nuovo binario – di-
ce –, o di una strada totalmente nuo-
va, perché in altri miei romanzi c’era
già qualcosa di giallo e cito per tutti La
scuola dei desideri; in questo caso c’è
il giallo vero e proprio motivato dalla
trama, dalla storia che ha ramificazio-
ni piuttosto fitte e tende a mascherare
per quanto possibile le vicende che rac-
conto perché la tensione sia sempre
più spessa».

Com’è arrivata alla scelta di questa tra-
ma, di questo personaggio che si po-
trebbe definire in migliaia di modi?
«Sono partita da un personaggio che
era un mistero per sé stesso e anche
per me. Quella che racconto comun-
que non è una storia lineare e sempli-
ce: è formata dalle tante interazioni che
si agitano su tutti i palcoscenici del
mondo, in tutti i personaggi che tra
espiazione e fantasia si affacciano al
baratro e lo valutano freddamente».
Come incide la frequentazione con il
computer e l’uso di certe tecniche sul-
la vita del protagonista e in genere su
quanti hanno ormai fatto del compu-
ter una sorta di dio minore che so-
vrintende alla loro vita?
«Credo di aver scritto su un argomen-
to interessante, perché le persone che
formano delle comunità su Internet so-

L’INTERVISTA zxy JOANNE HARRIS

Inbilico tra realtàemondovirtuale
Lascrittricebritannicaparladel suonuovo romanzo«Il ragazzocongli occhiblu»

L’usoeccessivodelcomputerpuòtrasformare ibambini inpiccolimostri?Blu
èunperversoounsuccubedelvideochesembra ipnotizzarloognigiornoper
ore?Emily, labambinaprodigiodellaqualeBlu sente leoscillazionimediati-
chee ilbrusiosonoro,èunarealtàounaevocazione fantasticachearrivasvo-
lazzando sulle luci del video? Prima d’essere un uomo che conduce un’esi-
stenzavirtuale tenebrosadel tuttodiversadaquellareale, Il ragazzoconglioc-
chi blu, come s’intitola il nuovo romanzodi JoanneHarris, è stato unbambi-
no incompreso con una sensibilità aggressiva che lasciava nella suamente i
segnidelle scudisciatediunadesolazione furente.Ancheadesso chehaqua-
rant’anni e vive ancora con lamadre inunpaesinodelloYorkshire, le pulsio-
nimalefichedellasua infanziasi trascinanoall’internod’unacattiveria laten-
te che lo spingeancoraa sognare lamortedelladonnacheodia inmodo inu-
mano. Unamorte che vorrebbe essere lui stesso a gestire, affidando alla sua
manol’oscura impennatadeldrammachesiabbattesullavittimasotto forma
diarmataglienteeched’uncolpo lo trasformainunassassino.Lacondizione
diomicidanonlospaventa,né loscomponeilpensieroche lapolizia,unavol-
tacommesso ildelittopossascoprirlo.Nelsuoblogdedicatoaessericattivinei
quali s’identifica sfogando le sue inquietudini e la sua perfidia, si trasforma,
s’inventaunanuovadimensionee inessa trascendediventandoildiavolodel-
l’inferno intimochealimentadentrodi sé comeun fuoco inestinguibile.

migliano a quelle di una famiglia vera.
Queste comunità si basano su interes-
si collettivi e anche su Internet s’incon-
trano delle situazioni simili a quelle
che si verificano nella vita reale e nes-
sun componente della comunità deve
per forza svolgere il ruolo che gli ap-
partiene: può essere, se vuole, qualcu-
no con una identità del tutto diversa.
Questo perché tutto quello che si fa su
Internet non ha nessuna conseguenza
a livello sociale e perciò cadono tutte
le inibizioni».
È dunque in questo contesto che agi-
sce il suo personaggio?
«Più che rispondere in modo coeren-
te alla sua domanda, le dirò che una
persona malvagia può entrare in una
comunità virtuale e creare quegli scon-
quassi che sono alla base di molte per-
versioni. E in questo modo c’è una no-
tevole ripercussione sui propositi tos-
sici ed estremamente cattivi di Blu, a
causa soprattutto del suo rapporto con
la madre, davvero terribile, e del suo
passato altrettanto orrendo. Questa è
l’idea che muove il personaggio. D’al-
tra parte la vicenda tende a non esse-
re portatrice di nessun garantismo e a
far presupporre fino a che punto il ma-
le sappia essere convincente e subdo-
lo, intraprendente e imprevedibile».
Il ragazzo che vorrebbe uccidere la
madre rispecchia un orientamento
che purtroppo si riscontramolto spes-
so nella mentalità dei giovani del no-
stro tempo animati da propositi omi-
cidi. Che cosa è cambiato secondo lei
nell’animo dei figli nei confronti dei
genitori?
«Per me non è cambiato nulla nei rap-
porti familiari. Incomprensioni, riven-
dicazioni, minacce esistono da sempre
e questi rapporti che potremmo defi-
nire malvagi, fra genitori e figli, sono il
risultato di ere biologichemalevole che
si sono sovrapposte sin dalla notte dei
tempi. La cosa che è cambiata, secon-
do me, è che questi sentimenti malva-
gi vengono più spesso espressi ed ar-
ticolati rispetto al passato».
E questo perché, secondo lei?
«Oggi disponiamo di conoscenze più
profonde sulla psicologia umana e ten-
diamo a parlare, sviscerare, discutere
ogni aspetto delle sensazioni che ci per-
vadono nel bene e nel male. Siamo
sempre pronti a calarci nel pozzo del-
l’individualismo disorientato, dello
sconforto banalizzato, della paura che
genera incubi; tutto ciò che è macabro
ci attrae, tutto ciò che è feroce ci ingab-
bia nelle nostre stesse emozioni fatte
di tante alterazioni intime nelle quali
abbiamo manifestato gli istinti brutali
del nostro essere. Esplorando questo
mondo approdiamo ad un pianeta sco-
nosciuto e qui sconfiniamo in qualco-

sa che va oltre le nostre intuizioni e il
nostro grado di conoscenza. In passa-
to, invece, chi aveva tendenze matrici-
de stava zitto oppure uccideva la ma-
dre ma non pubblicizzava la cosa co-
me si fa oggi. Uccidere era una sorta di
oblio entro il quale perdere la connes-
sione con la nostra stessa umanità».
Emily, la bambina prodigio che ascol-
ta i colori della musica, ci deve rap-
portare al bello del mondo?

«Più mi addentro in questo argomen-
to, piùmi rendo conto che noi non pos-
siamo assolutamente capire il modo in
cui gli altri vivono e capiscono le cose
attraverso i loro sensi. La sensazione
che può procurare unamusica è diver-
sa e ciò dipende dalla persona che la
sente. Non possiamo sapere se le sen-
sazioni degli altri sono uguali alle no-
stre. Per molti dei personaggi del mio
libro i sensi sono associati ad altro ed

è difficile per questo avere fiducia in
quello che dicono e pensare che sia la
verità, perché ognuno esperisce le co-
se in maniera diversa. Fin da piccola
ho avuto la possibilità di annusare, sen-
tire l’odore dei colori. Questo mi ha
sempre interessato, ma solo adesso ho
cominciato a scrivere sull’argomento.
Il ragazzo ha la capacità di capire più
cose con i sensi, più di un adulto».

Dobbiamo in qualche modo pensare
alla tecnologia sempre più avanzata
come a un supporto dell’umanità o
come a un pericolo?
«Può essere entrambe le cose: dipen-
de da di chi la utilizza. Nella nuova tec-
nologia c’è un potenziale vastissimo e
tutto dipende dall’uso che se ne fa, te-
nendo presente anche che può essere
di grande aiuto alle persone in tutti i
sensi. Quattro anni fa una mia amica
ha avuto un ictus e adesso che non è
più in grado di muoversi o di parlare
vive la propria vita online e quindi non
solo ha il suo gruppo di sostegno vir-
tuale, ma con Internet ha sempre la sua
finestra aperta sul mondo. E questo è
positivo, ma come sempre la natura
umana cerca di sfruttare qualsiasi co-
sa in modi diversi da quelli urbani e
legali. Non possiamo sapere dove l’in-
venzione rasenta la genialità e dove la
diabolicità dell’uomo confonda bene
emale creando ibridi dissoluti che pos-
sono causarne l’estinzione».
A quando un nuovo romanzo del ti-
po di Chocolat?
«Chissà. Per ora non è nemmeno nel-
la mia mente. È come se lei mi avesse
chiesto che cosa sognerò stasera».
Spero che i suoi sogni siano sempre
straordinari.
«Straordinario è vivere, essere sani, scri-
vere, amare, cucinare».

FRANCESCO MANNONI

JOANNE HARRIS
IL RAGAZZO

CON GLI OCCHI BLU
GARZANTI, pagg. 455, € 18,60

zxySignoraHarris,possonoderivaredei
consistenti danni psicologici dall’uso
del computer?Bluneèvittima?
«Èpossibilequelloche leiprospetta,ma
secondomecideveesseregiàundanno
psicologicopresente checontribuiscea
deformare la realtà in cui ci s’introduce
pensando d’essere in una dimensione
dovetuttocorrisponde.SuInternet imiei
protagonistihannolapossibilitàdiespri-
mere la loro voce, hanno una sorta d’il-
lusione,d’intimitàconaltrepersoneche
però, in realtà, non c’è. Secondome il
computer non fa che aumentare qual-
cosa di esistente, un danno psicologico
giàpresente.Non intendounguastove-
ro e proprio,maunadisponibilità a far-
si fuorviare,manipolare».
Lapersona sanaquindi nondovrebbe
avereproblemi?
«Lapersona sanacontinuaa restare sa-

naanchesepassamoltotempoalcompu-
terosesi sperdeneimeandrideitanti la-
birintichesisviluppanonelwebcomeau-
tostradeverso l’ignoto, oviaggi interpla-
netari versomondicompletamentesco-
nosciuti. Internet offre un potenziale
istruttivochevaconsiderato,oppurepuò
convincere lepersonediaveretantiami-
ci, quando in realtà si tratta solodi amici
irreali. Inoltre ilpericoloèchelepersone
chetrascorronomoltotempoonlinenon
interagiscanoconilmondorealeeposso-
nopassaremolto tempoincasafuoridal-
la realtà.Diversediquestepersonesono
giàsoggiogatedalcomputere losanno».
Machecosa le riduce così?
«Inpratica anche il computerpuòesse-
reunadrogae lepersonepossonodiven-
tare dipendenti se hanno già questo ti-
podi tendenza, con tutte le conseguen-
ze chenederivano».

Aproposito di dipendenza, Albertine,
l’amicaambiguadiBlu,èunessererea-
le ounaproiezionevirtuale?
«Albertine potrebbe essere una proie-
zione di Blu, perché il libro è aperto a
tutte le interpretazioni. Lamia interpre-
tazione personale è che si tratti di una
ragazza reale che il ragazzo dagli occhi
blu ha incontrato. Sonoperò delle per-
sonalità molto simili, per cui può fun-
zionareancheuna spiegazionealterna-
tiva.D’altraparteanche tutti gli altri per-
sonaggi del romanzo sono proiezioni
del ragazzo dagli occhi blu che si riflet-
tono sulla suapersonalità.Mipiacereb-
beche fossero i lettori a trarredelle con-
clusioni anche diverse da quella che è
la traccia delmio romanzo, Ci sono di-
verse possibilità, anche diversi finali
possibili».

F. MAN.

«Internetèunostrumentoambivalente»
Talvolta il computeramplificadannipsicologici giàesistenti

Già in altrimiei libri erano
presenti spunti tipici del ro-
manzo giallo

Oggi si tende adiscutere di
ogni aspetto delle sensazioni
che ci pervadono


